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IL DIRIGENTE FIRMATARIO

Richiamate:
- la  deliberazione  dell’Assemblea  Legislativa  n.  163  del  25

giugno 2014 recante “Programma Operativo della Regione Emilia-
Romagna.  Fondo  Sociale  Europeo  2014/2020.  (Proposta  della
Giunta regionale del 28/04/2014, n. 559)”;

- la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea del 12
dicembre 2014 C(2014)9750 che approva il Programma Operativo
Fondo  Sociale  Europeo  2014/2020"  per  il  sostegno  del  Fondo
sociale  europeo  nell'ambito  dell'obiettivo  "Investimenti  a
favore della crescita e dell'occupazione";

- la deliberazione della Giunta regionale n.1 del 12 gennaio 2015
recante  “Presa  d'atto  della  Decisione  di  Esecuzione  della
Commissione  Europea  di  Approvazione  del  Programma  Operativo
"Regione  Emilia-Romagna  -  Programma  Operativo  Fondo  Sociale
Europeo 2014-2020" per il sostegno del Fondo Sociale Europeo
nell'ambito  dell'Obiettivo  "Investimenti  a  favore  della
crescita e dell'occupazione";

- la deliberazione della Giunta regionale n.1691 del 18 novembre
2013 recante “Approvazione del quadro di contesto della Regione
Emilia  -  Romagna  e  delle  linee  di  indirizzo  per  la
programmazione comunitaria 2014-2020”;

- la deliberazione della Giunta regionale n.992 del 7 luglio 2014
recante “Programmazione fondi SIE 2014-2020: Approvazione delle
misure  per  il  soddisfacimento  delle  condizionalità  ex-ante
generali ai sensi del regolamento UE n. 1303/2013, articolo
19”; 

Viste le Leggi Regionali:
- n.12 del 30/06/2003 ad oggetto “Norme per l’uguaglianza delle

opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’arco
della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della
formazione  professionale,  anche  in  integrazione  tra  loro”  e
ss.mm.ii.;

- n.17  dell'1/08/2005  ad  oggetto  “Norme  per  la  promozione
dell’occupazione,  della  qualità,  sicurezza  e  regolarità  del
Lavoro” e ss.mm.ii.;

Viste le deliberazioni della Giunta regionale:
- n.177/2003  recante  “Direttive  regionali  in  ordine  alle

tipologie di azione ed alle regole per l’accreditamento degli
organismi di formazione professionale” e ss.mm.ii.;

- n.116/2015  ad  oggetto  “Approvazione  dello  studio  per
l'aggiornamento e l'estensione delle opzioni di semplificazione
dei  costi  applicate  agli  interventi  delle  politiche  della
Formazione della Regione Emilia-Romagna”;

- n.1298/2015  recante  “Disposizioni  per  la  programmazione,
gestione e controllo delle attività formative e delle politiche
attive del lavoro - Programmazione SIE 2014-2020”;

- n.1522/2017  ad  oggetto  “Aggiornamento  dell'elenco  unitario
delle tipologie di azione - Programmazione 2014/2020 di cui
alla DGR n. 1615/2016”.

Testo dell'atto
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- n.1427/2017 ad oggetto “Aggiornamento elenco degli Organismi
accreditati  di  cui  alla  DGR  n.  1142  del  2  agosto  2017  e
dell'elenco  degli  organismi  accreditati  per  l'obbligo
d'istruzione ai sensi della DGR 2046/2010 e per l'ambito dello
spettacolo”;

Richiamate,  in  particolare,  le  deliberazioni  della  Giunta
regionale:
- n.467  del  04/04/2016  ad  oggetto  “Approvazione  Invito  a

presentare operazioni a supporto dei processi di innovazione e
sviluppo – PO FSE 2014/2020 Obiettivo Tematico 8 – Priorità di
investimento 8.5";

- n.830  del  06/06/2016  ad  oggetto  “Modifica  termini  di  avvio
delle  operazioni  formative  previsti  negli  inviti  ancora  non
scaduti  di  cui  alle  proprie  Deliberazioni  nn.464/2016,
467/2016, 506/2016 e 686/2016”;

- n.1450 del 12/09/2016 ad oggetto “Approvazione delle operazioni
a  supporto  delle  Strategie  di  impresa  –  Digitale,
Internazionalizzazione,  Sostenibilità  pervenute  in  risposta
all'Invito di cui alla DGR n. 467/2016”, con la quale sono
stati  approvati  gli  elenchi  delle  operazioni  approvabili  e
finanziabili,  per  ciascuna  delle  due  Linee  di  Intervento
previste  dall’Invito  e  con  riferimento  alle  due  azioni,
comprendenti n. 100 operazioni come riportate nell’Allegato 4),
parte  integrante  e  sostanziale  della  stessa,  per  un  costo
complessivo di Euro 12.247.285,59 e per un contributo pubblico
richiesto   di  Euro  9.673.503,04  di  cui  alle  risorse  del
Programma  Operativo  Regionale  FSE  2014/2020  -  Obiettivo
tematico 8 – Priorità di investimento 8.5;

- n.1919  del  14/11/2016  ad  oggetto  “Finanziamento  operazioni
approvate  con  delibera  di  Giunta  regionale  n.  1450  del
12/09/2016 – Accertamento Entrate. 1^ Provvedimento.”, con la
quale sono state finanziate n.52 delle 100 operazioni approvate
con la suddetta deliberazione n. 1450/2016;

- n.2048  del  28/11/2016  ad  oggetto  “Finanziamento  operazioni
approvate  con  delibera  di  Giunta  regionale  n.  1450  del
12/09/2016 - accertamento entrate. Ultimo provvedimento” con la
quale sono state finanziate le residue n. 48 operazioni;

Evidenziato, con riferimento alla citata deliberazione della
Giunta regionale n.2048/2016, che:
- tra le operazioni finanziate vi sono quelle identificate con i

Rif.  P.A.  nn.2016-5432/RER  e  2016-5434/RER  entrambe  a
titolarità  Nuovo  Cescot  Emilia-Romagna  s.c.r.l.  (codice
organismo 324), in qualità di capogruppo mandatario degli RTI
beneficiari del finanziamento;

- sono stati presentati, ai fini del finanziamento, e acquisiti
agli  atti  del  Servizio  “Programmazione,  valutazione  e
interventi  regionali  nell’ambito  delle  politiche  della
formazione e del lavoro” il regolamento interno, riportante per
ciascuna  operazione  la  suddivisione  delle  attività  e  del
finanziamento  tra  i  singoli  componenti  degli  RTI  per
l'esecuzione  e  la  gestione  delle  citate  operazioni,  come
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riportata  nell'Allegato  3)  parte  integrante  e  sostanziale,
della suddetta deliberazione;

- al  punto  6)  del  dispositivo  della  citata  deliberazione  è
indicato  “di  prevedere  che  il  Responsabile  del  Servizio
competente  potrà  autorizzare,  con  propri  successivi
provvedimenti, relativamente alle operazioni di cui ai punti 4)
e  5)  che  precedono,  cambiamenti  comportanti  una  diversa
ripartizione  all'interno  del  RTI  stesso,  di  eventuali
variazioni nella distribuzione delle attività e delle quote di
spettanza precedentemente definite”;

Dato atto che per le operazioni contraddistinte con i Rif.
P.A.  nn.  2016-5432/RER  e  2016-5434/RER  sono  pervenute  le
richieste  di  autorizzazione  da  parte  di  Nuovo  Cescot  Emilia-
Romagna  s.c.r.l.  (codice  organismo  324),  rispettivamente  prot.
n.PG/2017/0786363  del  29/12/2017  e  PG/2017/0786366  del
29/12/2017,  a  poter  variare  per  ciascuna  operazione  la
distribuzione  delle  attività  e  conseguentemente  le  quote  del
finanziamento spettante, e successivamente è pervenuto il nuovo
regolamento interno - prot. n.PG/2018/0022824 del 15/01/2018 -
riportante  la  nuova  suddivisione  delle  attività  e  del
finanziamento tra i singoli componenti degli RTI per le suddette
due operazioni, senza modificarne il costo complessivo; 

Richiamate le seguenti deliberazioni della Giunta regionale
che hanno ridefinito il quadro dell’organizzazione regionale e di
tutte le sue articolazioni organizzative e strumentali:
- n.270/2016  recante  “Attuazione  prima  fase  della

riorganizzazione avviate con Delibera 2189/2015”;
- n.622/2016  recante  “Attuazione  seconda  fase  della

riorganizzazione avviata con Delibera 2189/2015”;
- n.1107/2016  recante  “Integrazione  delle  declaratorie  delle

strutture  organizzative  della  Giunta  regionale  a  seguito
dell'implementazione della seconda fase della riorganizzazione
avviata con Delibera 2189/2015”;

Viste le motivazioni addotte nelle sopracitate richieste, si
ritiene di poter autorizzare tali variazioni nel riparto delle
attività e delle conseguenti quote di finanziamento;

Visti anche:
- il  Decreto  Legislativo  21  giugno  2013,  n.69  “Disposizioni

urgenti  per  il  rilancio  dell’economia”,  convertito  con
modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n.98”;

- la circolare prot. n.PG/2013/154942 del 26/06/2013 “Inserimento
nei  titoli  di  pagamento  del  Documento  Unico  di  Regolarità
Contributiva  DURC  relativo  ai  contratti  pubblici  di  lavori,
servizi e forniture – Art. 31, comma 7 del D.L. 21 giugno 2013,
n.  69  “Disposizioni  urgenti  per  il  rilancio  dell’economia”
pubblicato sul S.O. alla G.U. n. 144 del 21 giugno 2013”;

- la  circolare  prot.  n.PG/2013/0208039  del  27/08/2013
“Adempimenti  amministrativi  in  attuazione  dell’art.  31
“Semplificazioni in materia di DURC” del D.L. 21 giugno 2013,
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n.  69  “Disposizioni  urgenti  per  il  rilancio  dell’economia”
convertito con modificazioni in Legge 9 agosto 2013, n. 98.
Integrazione circolare prot. n. PG/2013/154942 del 26/06/2013”;

- il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali
del 30 gennaio 2015 “Semplificazioni in materia di documento
unico di regolarità contributiva (DURC)”;

Dato atto che:
- con riferimento all'operazione contraddistinta dal Rif. P.A. n.

2016-5432/RER  sono  stati  regolarmente  acquisiti  i  DURC,
trattenuti agli atti dello scrivente Servizio e in corso di
validità, dal quale risulta che CESCOT S.c.a r.l. (cod.org.
844)  e  CESCOT  MODENA  SOCIETA'  CONSORTILE  A  RESPONSABILITA'
LIMITATA  (cod.org.  4002),  mandanti-beneficiari  di
un’integrazione  del  finanziamento,  sono  in  regola  con  i
versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali;

- con riferimento all'operazione contraddistinta dal Rif. P.A. n.
2016-5434/RER  sono  stati  regolarmente  acquisiti  i  DURC,
trattenuti agli atti dello scrivente Servizio e in corso di
validità, dal quale risulta che Cescot Cesena S.R.L. (cod.org.
622)  e  CESCOT  MODENA  SOCIETA'  CONSORTILE  A  RESPONSABILITA'
LIMITATA  (cod.org.  4002),  mandanti-beneficiari  di
un’integrazione  del  finanziamento,  sono  in  regola  con  i
versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali;

- è stato assegnato dalla competente struttura ministeriale alle
operazioni oggetto del presente provvedimento il codice C.U.P.
(Codice Unico di Progetto) come indicato nell’Allegato 4 della
predetta  deliberazione  della  Giunta  regionale  n.1450/2016  e
ripreso nell’Allegato al presente provvedimento;

Richiamati inoltre:
- il Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n.159 "Codice delle

leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove
disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma
degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136", e
ss.mm.ii.;

- la  circolare  del  Ministero  dell’Interno  prot.
n.11001/119/20(20)  uff.II-Ord.Sic.Pub.  dell’08/02/2013  avente
per oggetto “D.lgs. 218/2012 recante disposizioni integrative e
correttive  al  Codice  Antimafia.  Prime  indicazioni
interpretative”;

Dato atto che:
- per Cescot Cesena s.r.l. (cod.org. 622) è stata acquisita, e

conservata  agli  atti  del  Servizio  “Sviluppo  degli  strumenti
finanziari,  regolazione  e  accreditamenti”,  la  documentazione
antimafia ai sensi del D.Lgs n.159/2011 e ss.mm.ii.;

- per CESCOT S.c.a r.l. (cod.org. 844) e CESCOT MODENA SOCIETA'
CONSORTILE A RESPONSABILITA' LIMITATA (cod.org. 4002) sono in
corso di acquisizione le informazioni previste dalla normativa
antimafia,  da  parte  del  suddetto  Servizio,  e  ricorrono  le
condizioni di cui al comma 3 dell’art. 92 del citato D.Lgs
n.159/2011 e ss.mm.ii., essendo decorsi, dal ricevimento della
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richiesta  da  parte  della  Prefettura,  i  termini  in  esso
previsti,  fatta  salva  la  facoltà  di  revoca  prevista  dal
medesimo comma;

Richiamate:
- la  Legge  16  gennaio  2003,  n.3  recante  “Disposizioni

ordinamentali  in  materia  di  pubblica  amministrazione”  in
particolare l’art. 11;

- la Legge 13 agosto 2010, n.136 recante “Piano straordinario
contro  le  mafie,  nonché  delega  al  Governo  in  materia  di
normativa antimafia” e succ.mod.;

- la determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui contratti
pubblici di lavori, servizi e forniture del 7 luglio 2011 n.4
in  materia  di  tracciabilità  finanziaria  ex  art.3,  legge  13
agosto 2010, n. 136 e successivo aggiornamento;

Visto  anche  il  Decreto  Legislativo  n.95/2012  recante
“Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con
invarianza dei servizi ai cittadini” convertito con modificazioni
dalla L. 7 agosto 2012 n. 135, ed in particolare l’art. 4, comma
6 nel quale è stabilito che sono esclusi dall’applicazione della
norma, fra l’altro, gli enti e le associazioni operanti nel campo
della formazione;

Visti inoltre:
- il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n.33 recante “Riordino

della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli
obblighi  di  pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e succ.
mod.;

- la  deliberazione  della  Giunta  regionale  n.89  del  30/01/2017
"Approvazione Piano triennale di prevenzione della corruzione
2017 - 2019";

- la deliberazione della Giunta regionale n. 486/2017 "Direttiva
di indirizzi interpretativi per l’applicazione degli obblighi
di pubblicazione previsti dal D.Lgs n.33 del 2013. Attuazione
del Piano triennale di prevenzione della corruzione 2017-2019”;

- la circolare prot. n.PG/2017/0660476 del 13/10/2017 “Direttiva
per  l’attuazione  delle  misure  propedeutiche  per  la  corretta
applicazione dell’art. 5 “Controllo preventivo di regolarità
amministrativa”  e  dell’art.  12  “Controllo  di  regolarità
amministrativa  in  fase  successiva”  dell’Allegato  A)  della
delibera di Giunta regionale n. 468 del 10 aprile 2017, ad
oggetto “Il sistema dei controlli interni nella Regione Emilia-
Romagna”.”;

Attestato  che  il  sottoscritto  dirigente,  responsabile  del
procedimento,  non  si  trova  in  situazione  di  conflitto,  anche
potenziale, di interessi;

Visto  il  D.lgs.  n.118/2011  ad  oggetto  “Disposizioni  in
materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di
bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a
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norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 Maggio 2009 n.42” e
ss.mm.ii.;

Richiamate le seguenti Leggi regionali:
- n.40/2001 recante “Ordinamento contabile della Regione Emilia-

Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977, n. 31 e 27 marzo
1972, n.4”, per quanto applicabile;

- n.43/2001 recante “Testo unico in materia di organizzazione e
di rapporto di lavoro nella Regione Emilia-Romagna” e ss.mm.;

- n.25/2017 recante “Disposizioni collegate alla legge regionale
di stabilità per il 2018”;

- n.26/2016 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio
di previsione 2018-2020 (legge di stabilità regionale 2018)”;

- n.27/2016 recante "Bilancio di previsione della Regione Emilia-
Romagna 2018-2020";

Richiamate  la  deliberazione  della  Giunta  regionale
n.2191/2017  recante  “Approvazione  del  documento  tecnico  di
accompagnamento  e  del  Bilancio  finanziario  gestionale  di
previsione della Regione Emilia-Romagna 2018-2020”;

Viste  inoltre  le  seguenti  deliberazioni  della  Giunta
regionale:
- n.2416/2008 “Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative e

funzionali  tra  le  strutture  e  sull’esercizio  delle  funzioni
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008.
Adeguamento  e  aggiornamento  della  delibera  n.  450/2007”  e
ss.mm.ii., per quanto applicabile;

- n.468/2017  “Il  sistema  dei  controlli  interni  nella  Regione
Emilia-Romagna”;

Richiamate infine:
- la deliberazione della Giunta regionale n.2204/2107 “Assunzioni

per  il  conferimento  di  incarico  dirigenziale,  ai  sensi
dell'art. 18 della L.R. 43/2001, presso la Direzione generale
economia  della  conoscenza,  del  lavoro  e  dell'impresa  -
scorrimento graduatorie”

- la  determinazione  del  Direttore  generale  n.52/2018
“Conferimento di due incarichi dirigenziali con responsabilità
di  servizio  presso  la  direzione  generale  economia  della
conoscenza, del lavoro e impresa”;

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;

D E T E R M I N A

1. di  autorizzare,  per  le  ragioni  espresse  in  premessa  e  qui
integralmente richiamate, le richieste di variazione pervenute
da Nuovo Cescot Emilia-Romagna s.c.r.l. (codice organismo 324),
rispettivamente  prot.  nn.PG/2017/0786363  del  29/12/2017  e
PG/2017/0786366  del  29/12/2017,  in  qualità  di  capogruppo
mandatario  degli  RTI  beneficiari  del  finanziamento,  per  le
operazioni  approvate  con  la  deliberazione  della  Giunta
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regionale n.1450/2016, identificate con i Rif. P.A. nn.2016-
5432/RER  e  2016-5434/RER,  e  relative  a  una  diversa
distribuzione, tra i componenti degli RTI, delle attività e
delle  quote  di  spettanza  del  finanziamento  precedentemente
definite, mantenendo invariato il costo totale delle suddette
operazioni così come definito dal Regolamento interno - prot.
n.PG/2018/0022824  del  15/01/2018  -  e  così  come  riportato
nell’Allegato parte integrante e sostanziale al presente atto;

2. di dare atto infine che, per quanto previsto in materia di
pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di  informazioni,  si
provvederà  ai  sensi  delle  disposizioni  normative  ed
amministrative richiamate in parte narrativa.

CLAUDIA GUSMANI
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Rif P.A. Codice CUP Titolo Operazione
Finanziamento 

Pubblico in Euro

Canale 

Finanziamento

Ruolo in 

RTI

Quota finanziamento 

pubblico in Euro

324 Nuovo Cescot Emilia-Romagna s.c.r.l. Mandatario 30.250,24

622 Cescot Cesena S.R.L. Mandante 15.217,92

844 CESCOT S.c.a r.l. Mandante 47.350,08

4002
CESCOT MODENA SOCIETA' CONSORTILE A 

RESPONSABILITA' LIMITATA
Mandante 7.104,96

99.923,20

Rif P.A. Codice CUP Titolo Operazione
Finanziamento 

Pubblico in Euro

Canale 

Finanziamento

Ruolo in 

RTI

Quota finanziamento 

pubblico in Euro

324 Nuovo Cescot Emilia-Romagna s.c.r.l. Mandatario 17.665,60

622 Cescot Cesena S.R.L. Mandante 14.160,96

844 CESCOT S.c.a r.l. Mandante 19.249,92

4002
CESCOT MODENA SOCIETA' CONSORTILE A 

RESPONSABILITA' LIMITATA
Mandante 9.120,96

7003
Cescot - Ravenna - Centro sviluppo commercio 

turismo e terziario s.r.l.
Mandante 5.088,96

65.286,40

Soggetti RTI

TOTALE

2016-

5432/RER
E99D16002310009

AZIONI FORMATIVE PER 

L'INTERNAZIONALIZZAZIONE

DEL SISTEMA TURISTICO DELL’EMILIA-

ROMAGNA.

99.923,20 FSE-I - Occupazione

Soggetti RTI

2016-

5434/RER
E99D16002330009

AZIONI FORMATIVE PER LO SVILUPPO 

SOSTENIBILIE DEL SISTEMA TURISTICO 

DELL’EMILIA-ROMAGNA.

65.286,40 FSE-I - Occupazione

TOTALE

Allegato parte integrante - 1
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